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AVVISO PUBBLICO 

 PER L'UTILIZZO DELLE RISORSE DEL FONDO PER IL SOSTEGNO DEL 

RUOLO DI CURA ED ASSISTENZA DEL "CAREGIVER" FAMILIARE 

ANNUALITÀ 2021 E 2022, ED ECONOMIE ANNAULITÀ 2018/2020 
CUP_ F19122000350003 (CAREGIVER 2018-2020)  

CUP_F19I24001480003 (CAREGIVER 2021)   

CUP_F19I24001490001 (CAREGIVER 2022) 

PREMESSO 

• la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali", legge nazionale finalizzata a promuovere interventi 

sociali, assistenziali e sociosanitari integrati che garantiscano un aiuto concreto alle persone e 

alle famiglie in difficoltà; 

• la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”, così 

come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, riconosce la centralità delle 

Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le istituzioni, le persone, le famiglie, le 

organizzazioni sociali, ognuno per le proprie competenze e responsabilità, per promuovere il 

miglioramento della qualità della vita e delle relazioni tra le persone; 

• la D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21 

settembre 2018, concernente la “Ridefinizione degli ambiti territoriali intercomunali e 

riorganizzazione del sistema dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio assistenziali” e 

l’approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ottimali; 

• la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020" e, in particolare, l'art. 1, comma 254, che 

istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il "Fondo per il sostegno del ruolo di cura e 

di assistenza del caregiver familiare" con una dotazione di 20 milioni di euro destinata alla 

copertura finanziaria di interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico 

dell'attività di cura non professionale del caregiver familiare;  

• l'art. 1, comma 255, della citata legge 205/2017, il quale definisce caregiver familiare la persona 

che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso 

sesso o del convivente di fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di 

malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di 

prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua 

di lunga durata, o sia titolare di indennità di accompagnamento;  

• il Decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali del 28 dicembre 2021, pubblicato sulla G.U. n. 88 del 14 aprile 2022, con il quale si è 
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ritenuto necessario intervenire a sostegno della figura del caregiver familiare, così come individuata 

dall'art. 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2017, n. 205, mediante l'utilizzo del Fondo istituito 

dal sopra citato art. 1, comma 254, della legge 30 dicembre 2017, n. 205, per interventi a carattere 

sperimentale;  

• il Decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali del 17 ottobre 2022 pubblicato sulla G.U. n. 301 del 27 dicembre 2022, con il quale si è 

ritenuto necessario intervenire a sostegno della figura del caregiver familiare, così come individuata 

dall'art. 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2017, n. 205, mediante l'utilizzo del Fondo istituito 

dal sopra citato art. 1, comma 254, della legge 30 dicembre 2017, n. 205, per interventi a carattere 

sperimentale;  

RILEVATO che i citati Decreti interministeriali hanno stabilito:  

• i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 

assistenza del caregiver familiare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, comma 254, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205;  

• all'art. 1 comma 2, che le risorse finanziarie sono destinate alle regioni che le utilizzano per 

interventi di sollievo e sostegno destinati al caregiver familiare dando priorità: a) ai caregiver di 

persone in condizione di disabilità gravissima, così come definita dall'art. 3 del decreto 26 

settembre 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, recante «Riparto delle risorse 

finanziarie del Fondo nazionale per le non autosufficienze, anno 2016», tenendo anche conto dei 

fenomeni di insorgenza anticipata delle condizioni previste dall'art. 3, del medesimo decreto; b) ai 

caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali a causa delle disposizioni 

normative emergenziali, comprovata da idonea documentazione; c) a programmi di 

accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del caregiver con la 

persona assistita;  

• all'art. 2 comma 2 del decreto del 28 dicembre 2021, e all’art. 3 comma 2 del decreto 17 ottobre 

2022, che le Regioni possono cofinanziare gli interventi anche attraverso la valorizzazione di 

risorse umane, di beni e servizi messi a disposizioni dalle stesse regioni per la realizzazione dei 

citati interventi;  

• all'art. 3 comma 1 del decreto del 28 dicembre 2021, e all’art. 4 comma 1 del decreto 17 ottobre 

2022, che le Regioni adottano specifici indirizzi integrati di programmazione per l'attuazione degli 

interventi nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, 

prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità; 

• all'art. 3 comma 2 del decreto del 28 dicembre 2021, e all’art. 4 comma 2 del decreto 17 ottobre 

2022, che il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

trasferisce alle regioni le risorse secondo gli importi indicati nelle tabelle 1 a seguito di specifica 

richiesta con allegati gli indirizzi di programmazione;  
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• all'art. 3 comma 5 del decreto del 28 dicembre 2021, e all’art. 4 comma 5 del decreto 17 ottobre 

2022, che le Regioni trasferiscono le risorse spettanti agli ambiti territoriali secondo quanto previsto 

nella programmazione regionale entro sessanta giorni dall’effettivo versamento delle stesse alle 

Regioni da parte dell’ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità; VISTA la 

D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21 settembre 

2018, di costituzione degli Ambiti Territoriali Sociali; VISTO il Piano sociale regionale di cui alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 502 del 22 dicembre 2020;  

VISTO  

• la Delibera di Giunta n. 737 del 28 dicembre 2022, con la quale: - sono state approvate le “Linee di 

indirizzo” relative ai criteri e modalità di utilizzo delle risorse del fondo per il sostegno del ruolo di 

cura ed assistenza del caregiver familiare per l’annualità 2021; - è stato approvato il riparto delle 

risorse complessive di euro 791.211,91 tra gli Ambiti Territoriali della Calabria;  

• la Delibera di Giunta n. 162 del 13 aprile 2023, con la quale: - è stata approvata la 

“Programmazione” delle risorse per l’utilizzo del fondo, le modalità di designazione e di 

accettazione del ruolo di cura dei caregiver, i criteri e gli indicatori utilizzati per la designazione 

degli stessi, per l’annualità 2022; - è stato approvato il riparto delle risorse complessive di euro 

849.869,11 tra gli Ambiti Territoriali della Calabria;  

 

DATO ATTO che è stata sottoscritta apposita Convenzione Rep. N. 23535 del 11/12/2024 regolante i 

rapporti tra il Comune di Locri in qualità di Comune Capo Ambito e la Regione Calabria; 

 

TENUTO CONTO CHE sono assegnati all’Ambito territoriale sociale di Locri risorse afferenti 

diverse annualità per come a seguire:  

• economie annualità 2018-2019-2020: €5.317,65 (cinquemila trecento diciassette/65); 

• annualità 2021: €28.813,78 (ventottomila ottocento tredici/78) – D.G.R. N.737/2022; 

• annualità 2022: € 30.949,92 (euro trentamila novecento quarantanove/92) – D.G.R.  n.162/2023;  

per un importo complessivo di € 65.081,35 (sessantacinquemila ottantuno/35).  

 

DATO ATTO che  

1. Si accede al contributo, da parte del caregiver, mediante richiesta di presa in carico e valutazione della 

persona con disabilità o non autosufficienza, da effettuarsi presso i servizi degli Ambiti Territoriali; 

2. Il contributo economico è da intendersi nei termini di assegno di cura poiché finalizzato a sostenere le 

funzioni di cura del caregiver familiare, che si assume in proprio l’onere dell’assistenza alla persona 

con disabilità o non autosufficiente; 

3. A seguito della valutazione della persona con disabilità o non autosufficiente, come specificato nelle 

“linee di indirizzo” e nella “programmazione regionale”, da parte dell’equipe valutativa 
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multidisciplinare e sulla base delle risorse disponibili, sarà attivato, a favore del caregiver familiare 

l’erogazione del contributo economico una tantum pari ad euro 400,00 (quattrocento/00); 

4. Il predetto contributo sarà erogato al caregiver beneficiario in una unica soluzione di importo massimo 

di euro 400,00 salvo la riduzione prevista nei casi indicati nelle linee di indirizzo e nella 

programmazione;  

5. Il contributo economico e la sua erogazione sono subordinati alla presentazione di dichiarazione, da 

parte del caregiver, relativamente all’attività di cura del congiunto e alla conseguente ridotta capacità 

lavorativa.  

 

PRESO ATTO della Comunicazione della Regione Calabria giusto Prot. N. 59101 del 29/01/2025 nel 

merito della quale chiarisce che, in riferimento ai Decreti Ministeriali 28 dicembre 2021 e 17 ottobre 

2022 ed all’art. 6, comma 3 della Convenzione sottoscritta inerente al Fondo "Caregiver familiare 

2021-2022”, il contributo economico una tantum pari ad euro 400,00 (quattrocento/00) da erogare al 

caregiver beneficiario è da intendersi per ciascuna delle due annualità. 

 

RILEVATO che l’ATS di Locri al fine di dare seguito alla nota di cui sopra ha inteso ripartire le 

economie annualità 2018-2019-2020 pari ad €5.317,65 sulle annualità 2021 e 2021 (€3.726,89 per il 

2021 – €1.590,75 per il 2022) al fine di rendere le risorse disponibili per ogni singola annualità 

proporzionali al soddisfacimento del bisogno dei caregiver in considerazione della possibilità di ricevere 

erogazione del contributo per numero due “una tantum” cadauno; 

CONSIDERATO che si rende opportuno procedere all’utilizzo delle risorse finanziate ed all’avvio 

delle azioni per la realizzazione degli interventi di sollievo e sostegno destinati al caregiver familiare. 

L’Ambito Territoriale Sociale di Locri, 

 

RENDE NOTO 

CHE È INDETTO AVVISO PUBBLICO PER L'UTILIZZO DELLE RISORSE DEL FONDO PER 

IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA ED ASSISTENZA DEL "CAREGIVER" FAMILIARE 

ANNUALITÀ 2021 E 2022, ED ECONOMIE ANNAULITÀ 2018/2020, nelle modalità di seguito 

esposte  

 

ART.1 DEFINIZIONE DI CAREGIVER FAMILIARE 

Ai sensi dell'art. 1, comma 255 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 "Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020", si definisce 

caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile 
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tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un 

familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, 

infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi 

cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga 

durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità 

di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18. 

Il D.P.C.M. 21 novembre 2019 che approva il Piano nazionale per le non autosufficienze 2019/2021, 

inquadra, nell'ambito dell'assistenza indiretta, anche le prestazioni di cura rese, alla persona non 

autosufficiente, dai familiari e dalla rete di supporto allargata (buon vicinato) in base al piano 

personalizzato. 

Il D.P.C.M. 27 ottobre 2020, stabilisce i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il 

sostegno al ruolo di cura ed assistenza del caregiver di cui all'art. 1 comma 254 della Legge 205/2017 

per gli anni 2018-2019-2020, destinate al sostegno del ruolo di cura ed assistenza del caregiver 

familiare. 

Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per le politiche in favore delle persone 

con disabilità del 28 dicembre 2021 “Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il 

sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per l'anno 2021” prevede il riparto tra le 

Regioni del Fondo per l'anno 2021 e, al comma 2 dell'articolo 1, lo stesso Decreto stabilisce che le 

risorse “sono destinate alle regioni, per il successivo trasferimento agli ambiti territoriali, che le 

utilizzano per interventi di sollievo e sostegno destinati al caregiver familiare, di cui all'art. 1, comma 

255, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205”, dando le seguenti priorità: 

a) ai caregiver di persone in condizioni di disabilità gravissima; 

b) ai caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali; 

c) a programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento 

del caregiver con la persona assistita. 

Il caregiver familiare è risorsa informale del sistema integrato regionale con un ruolo centrale nel 

percorso di cura domiciliare e di accompagnamento della persona con disabilità o non autosufficiente. 

È necessario promuovere un nuovo approccio, a livello culturale e metodologico, che consideri il 

“caregiver familiare” non solo soggetto che fornisce assistenza, spesso in forma compensativa, ma 

anche titolare di specifici e legittimi bisogni, diritti, e pari opportunità che il sistema pubblico ha la 

responsabilità di tutelare assicurandogli forme adeguate di supporto. 

 

ART 2 – DESTINATARI 

I destinatari degli interventi e dei contributi economici a valere sul presente Fondo, sono i caregiver 

familiari, dando priorità agli interventi, come indicato nel citato DPCM, nei confronti di: 
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1. caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, come definita all'art. 3 del DM 26 

settembre 2016: "Persone beneficiarie dell'indennità di accompagnamento, di cui alla Legge 11 

febbraio 1980, n. 18, o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell'allegato 3 del DPCM n. 

159 del 2013, e per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza 

(SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS) <10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinica 

Dementia Rating Scale (CDRS) >4; 

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello di lesione, identificata 

dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di lesioni con 

esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con 

bilancio muscolare complessivo < 1 ai quattro arti alla scala Medical Research Council 

(MRC) o con punteggio alla Expanded Disability Status Scale (EDSS) > 9, o in stadio 5 di 

Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con privazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione 

visiva, con un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio 

migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 

10%, e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL 

di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 

della classificazione del DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo, secondo classificazione DSM-5, 

con QI < 34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental 

Retardation (LAPMER) < 8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa 

e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi 

condizioni psicofisiche. 

2. Programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione ed al 

ricongiungimento del caregiver con la persona assistita. 

 

ART.3 – FINALITÀ 

Obiettivo della disciplina è riconoscere formalmente il ruolo e l'impegno di cura del “caregiver 

familiare” come componente informale ed essenziale del sistema dei servizi sociali, socio sanitari e 

sanitari e promuovere un sistema pubblico che garantisca misure attive a sostegno del “caregiver 

familiare” come beneficiario diretto. 
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Obiettivo primario è quello di dare sostegno e sollievo al ruolo di cura e assistenza del caregiver 

familiare, che, unito anche ad altre risorse per la non autosufficienza finalizzate all'assistenza 

domiciliare, consentano risposte omogenee sul territorio regionale, migliorando la qualità di vita e 

promuovendo un percorso, centrato sulla persona e sui familiari. 

 

ART.4 – ACCESSO AL CONTRIBUTO - PRESA IN CARICO, VALUTAZIONE E PAI 

Si accede al contributo mediante richiesta di presa in carico e valutazione (o, se necessario, 

rivalutazione per le persone già in carico ai servizi) della persona con disabilità o non autosufficiente, 

da effettuarsi presso gli appositi punti di accesso ai servizi degli Ambiti territoriali, ovvero presso la 

sede dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale sociale di Locri. 

Il processo da porre in essere richiede, innanzitutto, il riconoscimento formale da parte dei servizi 

territoriali del ruolo del caregiver familiare e della funzione da lui svolta. 

Il riconoscimento deve essere espresso nell’ambito del Piano assistenziale individuale (PAI) della 

persona con disabilità o non autosufficiente da lui assistita. 

Il PAI deve essere condiviso, nei contenuti e nelle finalità, dai principali interlocutori, servizi – utente - 

caregiver familiare, e deve essere riconosciuta al caregiver la capacità di proporre e scegliere nel 

rispetto della volontà e dell’interesse dell’assistito, tra i vari servizi socioassistenziali attivabili sulla 

base degli esiti della valutazione multiprofessionale condotta. 

Su richiesta dell’Ambito territoriale sociale l’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM 

distrettuale) inquadrerà le responsabilità ed attività assistenziali e di cura del “caregiver familiare” 

integrandole con gli altri interventi previsti dal PAI in favore dell’assistito. 

Il “caregiver familiare” deve essere coinvolto attivamente al momento della valutazione e definizione 

del PAI e nelle fasi successive di attuazione e di valutazione periodica.  

Il PAI dovrà esplicitare non solo gli impegni assistenziali del “caregiver familiare” ma anche tutte le 

prestazioni, gli ausili, i contributi ed i supporti che servizi sociali e sanitari devono fornire per 

consentirgli di svolgere le attività di assistenza e cura in maniera appropriata e senza rischi per 

l’assistito e sé stesso e per affrontare al meglio possibili difficoltà o urgenze. 

Le condizioni cliniche e il bisogno della persona con disabilità o non autosufficiente valutate 

dall’equipe, nonché il livello di carico assistenziale/stress del Caregiver familiare, sono elementi 

fondamentali per la definizione del PAI. 

Il riconoscimento formale e la valorizzazione del “caregiver familiare”, come parte attiva, propositiva, 

informata e consapevole del processo di assistenza e cura della persona con disabilità o non 

autosufficiente, è determinante anche per garantire la continuità assistenziale (ospedale territorio/ 

territorio-ospedale/territorio) che è uno degli aspetti su cui misurare la stessa capacità ed efficacia della 

risposta assistenziale ai bisogni unitariamente presi in carico della persona. 
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Ai sensi della L.R. 23/2003 e della legge 328/2000 e al D.M. del 26 settembre 2016, il ruolo centrale 

della presa in carico della persona con disabilità e della persona anziana non autosufficiente è, dunque, 

assunto dalle UVM e UVMD dei distretti sociosanitari, su istanza dell’ATS. 

L’equipe multidisciplinare, sulla base della valutazione delle condizioni cliniche ed il bisogno della 

persona con disabilità o non autosufficiente nonché il livello di carico assistenziale/stress del caregiver 

familiare, definisce il “Progetto di Assistenza Personalizzato” per la persona anziana o il “Progetto di 

Vita” per la persona con disabilità e, tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri definiti nel 

presente Avviso, può assegnare un contributo di cura per il sostegno al ruolo del caregiver, quando 

presente e avente le caratteristiche relative al target di riferimento per l’accesso al Fondo de quo. 

 

ART.5 – TIPOLOGIA DI INTERVENTI 

5.1 - INTERVENTO 1 - Contributo a favore di caregiver di persone in condizione di disabilità 

gravissima, come definita dall’art.3 del D.M. del 26 settembre 2016. 

La condizione di disabilità gravissima è accertata in sede di valutazione multidimensionale dalla 

UVMD del territorio di residenza della persona con disabilità o non autosufficiente, ai sensi della 

D.G.R. n. 638/2018 “Linee di indirizzo per l’utilizzo delle risorse del fondo per le non autosufficienze 

destinato alle disabilità gravissime”. Nei casi in cui la stessa sia già stata accertata precedentemente, la 

UVMD può valutare di non procedere ad un aggiornamento. 

Criteri di priorità: 

1. caregiver di persone che non hanno avuto accesso al Fondo per le disabilità gravissime per 

mancanza di risorse; 

2. caregiver di persone che non sono beneficiarie di altri contributi facenti capo allo stesso ambito 

di risorse o prestazioni assistenziali: 

3. caregiver non beneficiari di congedi straordinari retribuiti di cui alla L. n. 104/1992 art. 33; 

4. caregiver familiari monoreddito o nuclei monoparentali (nucleo familiare composto da un solo 

genitore). 

Fermo restando le priorità sopra elencate, non è in alcun modo precluso l’accesso ai contributi a favore 

delle persone con disabilità o non autosufficienti, qualora si dovesse successivamente verificare una 

disponibilità in tal senso. 

Relativamente al suindicato punto 1, questo Ambito territoriale sociale chiederà all’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Reggio Calabria di trasmettere gli elenchi dei nominativi dei disabili gravissimi che non 

hanno avuto accesso al Fondo per le disabilità gravissime per mancanza di risorse economiche, al fine 

di semplificare il percorso burocratico e amministrativo di accertamento dei requisiti necessari alla 

presentazione dell’istanza di concessione del contributo.  
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5.2- INTERVENTO 2 - Programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione 

e al ricongiungimento del caregiver con la persona assistita. 

Il percorso di deistituzionalizzazione è affidato alla presa in carico da parte della UVM-UVMD, su 

richiesta dell’ATS, e alla definizione di un progetto personalizzato ed individuale di permanenza al 

domicilio.  

Criteri di priorità:  

1. caregiver di persone che non sono inserite nei percorsi di deistituzionalizzazione per il Dopo di 

noi; 

2. caregiver non beneficiari di congedi straordinari retribuiti di cui alla L. 104/92, art. 33;  

3. caregiver familiari monoreddito o nuclei monoparentali.  

Tutti gli interventi sono finalizzati a supportare l’attività di cura e assistenza alla persona presso il 

proprio domicilio. Non rientrano in tale ambito di finanziamento gli interventi a persone ricoverate in 

strutture residenziali.  

Può essere fatta eccezione per la permanenza della persona in una struttura sanitaria o sociosanitaria 

residenziale per brevi periodi (comunque non superiori a 60 giorni di ricovero) e durante il quale il 

contributo è sospeso  

 

ART.6 – ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E 

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Il Responsabile del Procedimento procederà ad istituire apposita Commissione all’uopo nominata per 

l'attività istruttoria. La Commissione, in seduta riservata, accerterà l'ammissibilità delle domande 

pervenute ai sensi dell’art.2 del presente avviso, verificando la completezza e la regolarità formale 

delle medesime. 

Ove la domanda risulti irregolare o incompleta, il Responsabile del procedimento ne dà comunicazione 

all'interessato fissando un termine perentorio, per fornire le integrazioni richieste, decorso inutilmente 

il quale la domanda è considerata inammissibile ed è archiviata d'ufficio. 

Alle istanze ritenute ammissibili verrà assegnato un punteggio sulla base dei criteri dettagliati nel 

presente articolo e verrà stilato apposito elenco di idoneità al beneficio richiesto.  

La Commissione procederà alla valutazione della documentazione anche in caso di presentazione di 

una sola richiesta.  

In caso di parità di punteggio verrà data priorità ai richiedenti con ISEE inferiore1. 

La graduatoria sarà pubblicata sull’Albo Pretorio On-line del Comune di Locri, dell’ATS di Locri. 

 
1 Ai sensi dell’art.2 comma 1 del D.P.C.M. n.159/2013, infatti, è previsto che “La determinazione e l'applicazione dell'indicatore ai fini dell'accesso alle 

prestazioni sociali agevolate, nonché della definizione del livello di compartecipazione al costo delle medesime, costituisce livello essenziale delle 

prestazioni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, fatte salve le competenze regionali in materia di normazione, 
programmazione e gestione delle politiche sociali e socio-sanitarie e ferme restando le prerogative dei Comuni”. 

mailto:atlocri@comunedilocri.it
mailto:atlocri@asmepec.it


 

 

 
Città di Locri 

Comune Capofila 

  AMBITO TERRITORIALE DI LOCRI 

Comuni: AFRICO - ANTONIMINA – ARDORE – BENESTARE – BIANCO – BOVALINO – BRANCALEONE – BRUZZANO ZEFFIRIO – CARAFFA 
DEL BIANCO – CARERI – CASIGNANA – CIMINA’ – FERRUZZANO – GERACE – LOCRI – PALIZZI – PLATI’ – PORTIGLIOLA – SAMO – 

SANT’AGATA DEL BIANCO – SANT’ILARIO DELLO JONIO – SAN LUCA – STAITI 
 

 

Comune capo Ambito di Locri 

Viale Matteotti, 152, 89044 – Locri (RC) 

atlocri@comunedilocri.it 

atlocri@asmepec.it 

Le domande di accesso alla misura saranno ordinate, ai fini della relativa graduatoria, attraverso un 

calcolo analitico dei punteggi assegnati ai criteri secondari di priorità, autodichiarati dal richiedente 

attraverso l’Allega A del presente Avviso, e riportati nelle seguenti griglie: 

Criteri di priorità per la Tipologia di INTERVENTO 1 (i punteggi sono 

cumulabili in compresenza di più voci) 

Max punti 20 

Caregiver di persone che non hanno avuto accesso al Fondo per le disabilità 

gravissime per mancanza di risorse; 

5 

Caregiver di persone che non sono beneficiarie di altri contributi facenti capo 

allo stesso ambito di risorse o prestazioni assistenziali 

5 

Caregiver non beneficiari di congedi straordinari retribuiti di cui alla L. n. 

104/1992 art. 33; 

5 

Caregiver familiari monoreddito o nuclei monoparentali (nucleo familiare 

composto da un solo genitore). 

5 

 

Criteri di priorità per la Tipologia di INTERVENTO 2 (i punteggi sono 

cumulabili in compresenza di più voci) 

Max punti 15 

Caregiver di persone che non sono inserite nei percorsi di deistituzionalizzazione 

per il Dopo di noi; 

5 

Caregiver non beneficiari di congedi straordinari retribuiti di cui alla L. 104/92, 

art. 33;  

5 

Caregiver familiari monoreddito o nuclei monoparentali.  5 

 

Valore ISEE nucleo familiare del Caregiver familiare Max punti 15 

Fino a € 6000,00 15 

Da € 6000,01 fino a € 9000,00 10 

Da € 9000,01 fino a € 15000,00 7 

Da € 15000,01 fino a € 25000,00 4 

Superiore a € 25000,01 0 

 

Il punteggio massimo assegnabile ad istanza è 50 punti. 
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ART.7 – CONTRIBUTO ECONOMICO 

Le Risorse assegnato all'ATS di Locri ammontano ad euro 65.081,35.  

A seguito della valutazione della persona con disabilità o non autosufficiente da parte dell’equipe 

valutativa multidisciplinare e sulla base delle risorse disponibili, può essere attivato a favore del 

caregiver, quando presente, l’erogazione di un contributo economico una tantum (una per ogni 

annualità di riparto) di €400,00, per complessivi massimi €800,00 per beneficiario (per numero 2 

annualità). 

Al contributo potranno accedere le persone in condizione di gravissima disabilità, con priorità a coloro 

i quali non hanno avuto accesso al vigente Programma Regionale per la Non Autosufficienza per 

mancanza di risorse. 

Il contributo è da intendersi nei termini di assegno di cura poiché finalizzato a sostenere le funzioni di 

cura del caregiver familiare, che si assume in proprio l’onere dell’assistenza alla persona con disabilità 

o non autosufficiente. 

Fermo restando le priorità di accesso al contributo, gli interventi economici previsti non sono da 

ritenersi compensativi, ma aggiuntivi e complementari agli accessi a domicilio di personale sanitario 

(medici specialisti, terapisti, infermieri, OSS) e sono compatibili con altri contributi economici o 

servizi erogati con le medesime finalità di sostegno alla permanenza al domicilio della persona con 

disabilità o non autosufficiente, compresa la frequenza di un centro diurno 

In presenza di altri contributi, la prevista somma mensile di € 400,00 può essere ridotta, fino alla 

concorrenza massima di tutti i contributi pari a € 1.200,00 mensili. 

Tale tetto è ridotto a € 1.000,00 mensili quando la persona è già beneficiaria di un assegno di cura, 

finalizzato a sostenere le funzioni assistenziali dei genitori che si assumono in proprio l’onere 

dell’assistenza alla persona di minore età con disabilità gravissima. 

Il contributo economico non è in alcun modo retroattivo e la sua erogazione è altresì subordinata alla 

presentazione di una dichiarazione, da parte del caregiver, relativamente all’attività di cura del 

congiunto ed alla conseguente ridotta capacità lavorativa. 

Il contributo economico è incompatibile: 

− nei casi in cui le persone disabili o non autosufficienti sono assistite in regime residenziale 

presso strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali. 

 

ART 8 - MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI E CONTROLLI 

I caregiver destinatari del Fondo saranno tenuti a comunicare, all’Ufficio di Piano dell’ATS di Locri, 

tutti i dati necessari al monitoraggio delle risorse. 
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ART.9 – MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

Possono presentare istanza di accesso al contributo di cura di cui al presente Avviso, i caregiver 

familiari, come definiti al precedente art. 2, di persone con disabilità o non autosufficienti residenti 

nell’Ambito Territoriale di Locri.  

Le istanze devono essere redatte utilizzando il modello allegato al presente avviso e presentate al 

Comune di Locri, in qualità di ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale, entro il termine del 

06/03/2025. 

La domanda, datata e sottoscritta dal richiedente, completa di allegati, dovrà essere inoltrata al 

Comune di Locri, nella sua qualità di capofila, con una delle seguenti modalità: 

− consegnata presso il Protocollo Generale del Comune di residenza facente parte dell’Ambito 

Territoriale sociale di Locri: Africo - Antonimina – Ardore – Benestare – Bianco – Bovalino – 

Brancaleone – Bruzzano Zeffirio – Caraffa Del Bianco – Careri – Casignana – Ciminà – 

Ferruzzano – Gerace – Locri – Palizzi – Platì – Portigliola – Samo – Sant’Agata Del Bianco – 

Sant’Ilario Dello Jonio – San Luca – Staiti, che avrà cura di trasmetterla contestualmente via 

Pec all’indirizzo: atlocri@asmepec.it. 

− via PEC all’indirizzo: atlocri@asmepec.it solo da altra casella PEC e non da mail non 

certificata. 

L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “contributo caregiver 2021-2022”. 

L’istanza deve essere trasmessa utilizzando i modelli (Allegato a - Allegato b) allegati al presente 

avviso. 

L’Ambito Territoriale di Locri si riserva la facoltà, anche ai fini penali, di verificare successivamente 

quanto dichiarato. La non corrispondenza della documentazione inviata ai requisiti richiesti comporta 

l’automatica esclusione dalla procedura. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE: 

Al modello di domanda (Allegato a), debitamente compilato e sottoscritto, occorre allegare la seguente 

documentazione:  

1. Attestato ISEE 2025 in corso di validità del caregiver familiare relativo all’anno d’imposta 2024; 

2. Copia verbale sanitario contenente il giudizio definitivo espresso dall'INPS sull'accertamento dell'invalidità 

civile, dal quale deve evincersi la diagnosi della persona, e/o titolarità di indennità di accompagnamento 

ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18; 

3. Copia Verbale sanitario contenente il giudizio definitivo espresso dall'INPS per il riconoscimento 

dell'Handicap (L.104/92 art. 3 c. 3), dal quale deve evincersi la diagnosi della persona; 

4. Copia documento di identità e tessera sanitaria del richiedente-caregiver; 

5. Copia documento di identità e tessera sanitaria dell’assistito; 

6. Copia dell’eventuale Decreto di nomina tutore/amministratore di sostegno; 
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7. Ogni altro documento utile alla valutazione dell’istanza; 

8. Eventuale verbale della condizione di disabilità gravissima accertata in sede di valutazione 

multidimensionale dalla UVM-UVMD del territorio di residenza della persona con disabilità o 

non autosufficiente, ai sensi della D.G.R. n. 638/2018. 

 

ART. 10 MOTIVI DI ESCLUSIONE 

L’istanza di accesso al contributo è oggetto di esclusione se: 

− presentata da soggetto non ammissibile ai sensi della DGR n. 565/2021; 

− pervenuta in forme diverse da quelle indicate nel presente Avviso; 

− nei casi in cui le persone disabili o non autosufficienti sono assistite in regime residenziale 

presso strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali; 

− il richiedente non consegni la documentazione richiesta a corredo dell’istanza di accesso, come 

da modello Allegato A; 

− Per quanto non specificato nel presente Avviso si rimanda alla normativa di riferimento. 

 

ART. 11 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/16 (“GDPR”): 

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), si informa che 

il Titolare del trattamento dei dati rilasciati per la partecipazione al presente Avviso è il Comune di 

Locri. I dati personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione alla 

presente procedura, nel rispetto degli obblighi di legge e per l’esecuzione delle finalità istituzionali. In 

particolare, i dati trasmessi saranno valutati ai fini dell’ammissibilità dell’istanza presentata e della 

verifica dei requisiti; al termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio del Comune 

(secondo la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti 

amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il 

rispetto della normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno comunicati a terzi se non in 

base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di 

presentazione della domanda. Ai partecipanti (persone fisiche) sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 

15-22 del Regolamento UE 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di 

chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione 

della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 

Responsabile della Protezione dei Dati all’indirizzo: privacy@liquidlaw.it.  

Titolare del trattamento è il Comune di Locri, con sede in Viale Matteotti, 152, 89044 – Locri (RC), e-

mail: atlocri@comunedilocri.it, PEC: atlocri@asmepec.it.  

Il partecipante è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alla procedura e, 

successivamente, durante l’eventuale esecuzione delle attività previste, impegnandosi a rispettare 
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rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio e delle norme del D.lgs. 196/2003 (e s.m.i.) eventualmente applicabili. 

Il Comune di Locri e i partecipanti dovranno ulteriormente specificare e regolamentare, con separato e 

successivo atto, i reciproci rapporti in materia di trattamento dati personali. 

 

ART.12 DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, deve essere fatto riferimento a quanto 

disposto dalle norme vigenti in materia. 

Le informazioni inerenti il presente Avviso possono essere richieste agli operatori dell’Ufficio di 

Piano, presso gli uffici ubicati nella sede municipale di Locri in via G. Matteotti n. 152 II piano, 

ovvero presso gli sportelli attivi presso i Comuni dell’ATS, oppure tramite Pec al seguente indirizzo 

atlocri@asmepec.it. 

Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Lauretana Scarfò, Responsabile dell’Ufficio di Piano 

dell’Ambito territoriale sociale di Locri contattabile al seguente indirizzo Pec: atlocri@asmepec.it. 

Per tutte le controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente in via esclusiva il 

Foro di Locri. 

ART 13 – PUBBLICAZIONE 

Il presente avviso è pubblicato, unitamente agli allegati, all’albo pretorio e sul sito istituzionale del 

Comune di Locri e dei comuni dell’Ambito Territoriale di Locri.  

Per informazioni e chiarimenti inerenti al presente avviso, gli interessati potranno inoltrare una PEC 

al seguente indirizzo atlocri@asmepec.it. 

ART 14 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/1990 e dall’art. 15 del D.lgs. 

36/2023 è individuato nella persona del Responsabile del Settore, Dr.ssa Lauretana Scarfò. 

ART 15 – ALLEGATI AL PRESENTE AVVISO: 

allegato a) – ISTANZA  

allegato b) – COMUNICAZIONE DATI BANCARI (facoltativo) 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

IL RESPONSABILE DI AREA 

DOTT.SSA LAURETANA SCARFÒ 
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